
• Progressioni economiche basate su criteri trasparenti e non 
discriminatori e passaggi verticali tra le aree

• Ridefinire il fabbisogno di personale e ottenere nuove 
assunzioni per favorire il ricambio generazionale

• Realizzare la formazione di tutto il personale – come pre-
visto dal nuovo CCNL delle Funzioni Centrali – per mettere nella 
condizione tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori di stare davvero 
al passo con i processi di modernizzazione delle pubbliche am-
ministrazioni

• Favorire, attraverso la contrattazione, l’innovazione e la 
sperimentazione di progetti di lavoro agile e telelavoro, 
finalizzati alla effettiva conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
e ad un servizio più efficiente

• Ridefinire, con un nuovo Contratto Integrativo, i profili 
professionali, in applicazione e in coerenza con il nuovo ordina-
mento professionale che sarà stabilito con il CCNL, utile a ricono-
scere il lavoro di ciascuno e la valorizzazione di tutte e tutti

• Rilanciare la contrattazione di posto di lavoro per migliora-
re le condizioni di lavoro e l’efficienza del servizio

• Assicurare più sicurezza sui posti di lavoro e un reale mi-
glioramento del benessere organizzativo

• Garantire un migliore inserimento e pari opportunità nel 
lavoro al personale con diversa abilità

C’è una parola che ha contraddistinto la Funzione Pubbli-
ca CGIL negli ultimi anni: “Coerenza”.
La Funzione Pubblica CGIL è stata coerente, quando le 
leggi Brunetta hanno impedito il rinnovo dei Contratti 
nazionali, mobilitando i lavoratori, rivendicando il diritto 
al rinnovo del contratto, mentre altri si accomodavano a 
quelle norme o rinunciavano al proprio ruolo indirizzando i 
lavoratori verso improponibili cause, utili solo a foraggiare 
qualche studio legale.
La Funzione Pubblica CGIL è stata coerente chiedendo 
di abrogare le leggi che hanno ridotto la contrattazione 
decentrata a una farsa, mentre i dirigenti adottavano atti 
unilaterali anche su materie naturalmente oggetto di con-
trattazione, come i compensi accessori per il personale.
Ora, finalmente e solo grazie alla nostra caparbietà, abbia-
mo ridato un CCNL alle lavoratrici e ai lavoratori e abbiamo 

restituito ruolo alle RSU, facendo ripartire la contrattazione 
integrativa. Ma non ci accontentiamo, perché i lavoratori 
meritano di più.
Cosa abbiamo fatto finora:
• Riavviato la Contrattazione Nazionale contribuendo al 
superamento della legge 150, definitivamente archiviata 
con il nuovo CCNL delle Funzioni Centrali 2016/2018
• Impedito gli atti unilaterali delle amministrazioni con la 
nostra decisa e puntuale azione rivendicativa e propositiva 
ai tavoli di contrattazione
• Salvaguardato il salario ed il diritto alla retribuzione 
accessoria del lavoratori attraverso accordi anche quando 
questo era palesemente impedito
• Avviato un progetto sperimentale di smart working per 
favorire la flessibilità nel lavoro
• Tutelato i diritti individuali dei lavoratori
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